
BRESCIA Ci sono imprese edili nate
con l’unità d’Italia ed ancora attive?

La risposta è sì. E una di queste è la
bresciana Donati Costruzioni.

L’Ance ha celebrato a Torino i
150 dell’Unità d’Italia e lo

ha fatto raccontando una
storia fatta di valori im-

prenditoriali «anti-
chi» e, nel contem-

po, «moderni»,
premiando le

impresegiun-

te alla soglia dei 150 o 100 anni di attività. In Ita-
lia sono ben 78 le imprese che possono vantare
almeno un secolo di attività e fra queste Brescia
con ben 12 imprese, detiene un primato.
Accanto alla Donati, che ha superato appunto i
150 anni di vita, le 11 aziende con almeno 100
anni di storia sono: la Ardesi Enrico spa di Bre-
scia, la Deldossi srl di Pompiano; la Edil-Cos di
Bettinazzi geom. Gianni di Brescia; la F.lli Garat-
ti spa di Brescia; l’Impresa di Costruzioni Maz-
zucchi srl di Brescia; la Paterlini Costruzioni spa
Unipersonale di Brescia; La Paterlini & Tonolini
spa di Brescia; la Regalini Costruzioni spa di Bre-
scia; la Roda spa di Pontevico; la Sossi geom.

Giusto di Rezzato; l’Impresa Edile dr. ing. Vi-
taliano Gaidoni srl di Brescia.
Sono queste le aziende edili più longeve del-
la nostra provincia, che hanno dimostrato

una forte propensione ad evolversi, ad as-
secondare il mercato per competere an-

no dopo anno.
In tal senso, le aziende che fanno par-

te di questo elenco rappresentano
un insegnamento da cogliere in un

momento come quello attuale,
dove la crisi economica picchia

duro. Eproprio per questo,du-
rante la premiazione il presi-

dente dell’Ance, Paolo Buz-
zetti, legandosi all’attuali-

tà, ovvero alla manuten-
zione del territorio e alla

crisi, ha ricordato come
l’Ance tre anni fa pre-

sentò un pacchetto
di piccole e medie

opere del valore di

3,4 miliardi, di facile attuazione, che poi sono
rimaste sulla carta, poiché le risorse non sono
mai arrivate.
Un tema questo, ovvero dell’ormai difficile rap-
porto fra enti pubblici e imprese, è stato più vol-
teoggetto degli interventi delpresidente del Col-
legio Costruttori Edili di Brescia, Giuliano Cam-
pana, preoccupato per il netto calo di commes-
se e per i ritardi nei pagamenti degli appalti.
Campana, comunque, ha voluto esprimere le
propriefelicitazioni alle imprese premiate «testi-
moni - ha detto - della radicata vocazione edile
della nostra provincia, una caratteristica che ne-
gli anni ha garantito occupazione, indotto ed in-
vestimenti. Un patrimonio economico e umano
cheha bisogno oggi di misure in grado di proteg-
gerlo da una congiuntura assolutamente preoc-
cupante e sfavorevole».

VIA LIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE

Ance premia i 150 anni della Donati
L’impresa edile cittadina è nata prima dell’Unità d’Italia ed è la più longeva
della provincia. Riconoscimento per altre 11 aziende con 100 anni di attività

La suinicoltura lombarda
e la Valle Camonica
diventano distretti agricoli
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Accordo tra Unicredit
e Borsa delle Merci
per favorire il credito
nelle contrattazioni

BRESCIA Altri quattro distretti agricoli
prendono vita in Lombardia. Il via definitivo è
stato dato dalla Giunta regionale lombarda, su
proposta dell’assessore Giulio De Capitani. Si
tratta del Distretto rurale Oltrepo mantovano, del
Distretto rurale della Valle Camonica «Gusto e
benessere», del Distretto Suinicolo Padano e del
Distretto della filiera suinicola lombarda,
quest’ultimo coinvolge le aziende delle province
di Brescia, Mantova e Cremona. I nuovi distretti
agricoli si vanno aggiungere ai 12 già accreditati.

BRESCIA Chi va piano va lontano? Non
è detto. Almeno per UniCredit Banca e la
Borsa Merci Telematica Italiana (Bmti),
che hanno fatto della celerità uno dei
due presupposti del proprio lavoro. L’al-
tro, è l’innovazione. Ieri, questi termini
sono riecheggiati insistenti nella sede
della Camera di Commercio, in via Ei-
naudi, dove si è svolto il convegno «Uni-
credit a sostegno dell’agroalimentare:
Borsa Merci Telematica Italiana e nuovi
servizi finanziari». Vale a dire: l’istituto
bancario e Bmti hanno siglato un accor-
do che prevede l’offerta di servizi finan-
ziari tesi a sfoltire i tempi di contrattazio-
ne sulla piattaforma e ad agevolare l’ac-
cesso al credito degli operatori.
Un esperimento che, al momento, sarà
vagliato solo in Lombardia, con l’auspi-
cio che assurga a paradigma nazionale.
A fare gli onori di casa, il presidente della
CameradiCommercio diBresciaFrance-
sco Bettoni: «Le aspettative delle impre-
se agroalimentari, alla ricerca di liquidi-
tà, troveranno appagamento. E le tratta-
tive si faranno repentine. Niente male
per un mercato che, ogni anno, vede la
transazione di 1 miliardo e mezzo di eu-
ro e di 5 milioni di tonnellate di merci».
Monica Cellerino, responsabile territo-
rio Lombardia di UniCredit, insiste sulla
necessità «di pensare in piccolo per so-
stenere le realtà imprenditoriali più ves-
satedalla crisi. Conquesto accordo, il no-
stro istituto di credito tesse una relazio-
ne più fitta con entità, quelle del settore
agroalimentare, di cui finora non abbia-
mo potuto appagare ogni esigenza».
Ad addentrarsi nelle minuzie, Eugenio
Croce, responsabile stakeholders Lom-
bardia per UniCredit: «Gli strumenti a di-
sposizione di manager e operatori sono
innovativi, duttili e prevedono tempi ra-
pidissimi. Assicureremo agli acquirenti
finanziamenti peril pagamentodelle for-
niture, mentre i venditori potranno con-
tare su anticipi sia per le fatture e i con-
tratti a consegna differita che per even-
tuali rimborsi di spese assicurative. Infi-
ne, gli operatori disporranno di provvi-
gioni sulle transazioni immediate».
La durata prevista per i singoli anticipi è
di 120 giorni, ma potrebbe protrarsi ulte-
riormente a seconda dei casi specifici.
Insomma, si dissipa il cliché che vuole le
banche proporre forme tecniche desue-
te e linee di credito rigide e asfittiche,
sempre identiche a se stesse. Con questo
accordo in Lombardia e a Brescia, «real-
tà tellurica e prolifica», come l’ha defini-
ta Croce, il sistema della Bmti si fa più
fluido. Anzi, celere e innovativo.
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